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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  
  

 

Carissimi, 
  abbiamo da poco 

celebrato il Triduo Sacro 
e la festa di Pasqua. 

Numerosa, ordinata e 
partecipata è stata la 
presenza dei fedeli a 

tutte le solenni liturgie 
che celebrano il cuore 

della nostra fede. 
In questi giorni sono 
stati celebrati anche 

molti Battesimi, come da 
trazione antica, in 

quanto questo 
sacramento, non vuole   

celebrare la nascita di un bambino, ma la nascita alla 
fede cristiana in forza dell’impegno pubblicamente 
assunto dai genitori e dai padrini di educare 
cristianamente il loro figlio.  
In cammino dell’ “iniziazione cristiana” prende avvio 
col sacramento del Battesimo che poi si realizza e si 
invera nella celebrazione dell’Eucarestia e della 
Cresima.  Durante questo mese di Aprile nella nostra 
comunità i bambini di IV Elementare per la prima 
volta – Mercoledì 25 aprile - parteciperanno alla 
mensa Eucaristica, mentre un gruppo di adulti che si 
sono preparati con alcune catechesi tenute da don 
Franco Berti riceverà la Cresima nel pomeriggio di 
Sabato 28.  E tutti coloro che con i sacramenti 
dell’iniziazione sono diventati cristiani sono chiamati 
alla vocazione della santità.  La santità infatti è un 
obiettivo alla portata di tutti, da cui nessuno è 
escluso perché i santi non sono supereroi, ma 
persone normali con qualche difetto e con le 
difficoltà di tutti.  E’ quanto sostiene Papa Francesco 
nel recentissimo documento Gaudete et exultate 
(“Rallegratevi ed esultate”, sulla chiamata alla santità 
nel mondo contemporaneo) con a tema la santità. Si 
tratta di una Esortazione Apostolica, cioè di un 
documento importante come lo è Amoris Laetitia. 
Il Papa sostiene che a fare la differenza è che i santi 
hanno accettato di fare la volontà di Dio e l’hanno 
realizzata nella loro vita quotidiana.  Si tratta di un 
itinerario che passa attraverso la coinvolgente, ma 
difficile strada delle beatitudini, definite dal papa 
“carta d’identità del cristiano”.  Occorre cioè 
imparare ad essere poveri nel cuore, a reagire con 
umile mitezza alle offese, a piangere con chi piange, 
ad aver fame e sete di giustizia, a guardare e agire 
con misericordia, a mantenere il cuore pulito da tutto 
ciò che sporca l’amore, a seminare pace, ad 
accettare ogni giorno la strada del Vangelo 
nonostante questa fedeltà potrebbe procurarci 
problemi.   
 

 
I santi non necessariamente sono solo quelli messi 
sugli altari: il Papa parla, infatti, anche di tanti santi 
nascosti come potrebbero essere i genitori che 
crescono ed educano con amore – in mezzo a 
difficoltà – i loro figli, gli uomini e le donne che 
lavorano per portare il pane a casa, i malati che 
non rinunciano a sperare … Papa Francesco li 
chiama “i santi della porta accanto”.  Sono coloro 
che seguono il Vangelo anche quando è difficile. La 
santità è cercare di imitare Gesù e realizzare i 
progetti che il Signore ha su di noi.  Il Papa indica 
anche alcune “regole di comportamento” come ad 
esempio provare a sopportare chi ci dovesse 
trattare male, non vendicarsi (come invece ci 
insegnano a fare tanti film); allontanare la violenza 
anche verbale o mediante quel mezzo potente che 
è internet evitando in ogni modo la calunnia e la 
distruzione dell’immagine altrui; non credere di 
essere noi le persone più importanti a cui tutto è 
dovuto (“tutto il mondo gira attorno a te” dice una 
pubblicità). Occorre invece guardarsi intorno, 
aiutando le persone bisognose come insegnano le 
opere di misericordia corporale e spirituale … 
Il cristiano non deve avere “uno spirito inibito, 
triste, acido, malinconico o un basso profilo senza 
energia.  Il santo è capace di vivere con gioia e 
senso dell’umorismo”.  Bisogna superare la 
tentazione di “fuggire in un luogo sicuro che può 
avere molti nomi: individualismo, spiritualismo, 
chiusura in piccoli mondi, dipendenza, 
sistemazione, ripetizione di schemi prefissati, 
dogmatismo, nostalgia, pessimismo, rifugio nelle 
norme … Dio è sempre novità che ci spinge – scrive 
il Papa – a ripartire continuamente”.  
Riprendiamo, dunque, il cammino di santità anche 
nella nostra Parrocchia durante questo tempo 
pasquale che vedrà nelle prossime settimane la 
festa dell’Oratorio e a metà mese di Maggio la festa 
dei due Santi patroni della nostra Parrocchia Nereo 
e Achilleo, occasioni per rinnovare il nostro 
impegno di vita cristiana. Recentemente i ragazzi di 
Terza Media con don Marco sono stati a Roma nelle 
catacombe di Santa Domitilla sulla via Ardeatina 
dove vi è la chiesa paleocristiana dedicata ai nostri 
Santi patroni. 
In questo numero trovate pubblicato anche il 
bilancio della Parrocchia.  Gli impegni economici 
che ci siamo assunti durante quest’anno sono 
veramente grandi e forti, come sapete.  Colgo 
allora anche questa occasione per rinnovarvi l’invito 
a sostenere economicamente la vostra Parrocchia.  
Vi sono diverse modalità che ho descritto nel 
numero di Marzo dell’Informatore Parrocchiale, tra 
l’altro vi è anche l’opportunità, a determinate 
condizioni, di scaricare dalle tasse dal 19% al 100% 
del vostro contributo. 
A tutti voi buon cammino pasquale di santità. 
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CONSIGLIO PASTORALE 
 7 marzo 2018 

 
Mercoledì 7 marzo 2018 alle ore 21.00 presso la Sala Parrocchiale si è riunito il Consiglio Pastorale. 
Sono assenti: don Gianfranco Salvaderi, don Marco Magnani; le Sig.re Cavetti, Strada; i Sig.ri Borghi, 
Boschetti, Campagnano, Ferraresso, Gentile, Macheda, Martelli M., Orlandi. 
 
Dopo l’introduzione del Parroco, si passa a trattare i temi all’ordine del giorno. 
 
SINODO MINORE: Chiesa delle genti 
 
a) Il Parroco ricorda che l’Arcivescovo, Mons. Mario Delpini, ha indetto il Sinodo Minore “Chiesa 
dalle Genti, responsabilità e prospettive. Linee diocesane per la pastorale”, immediatamente per 
riaggiornare il capitolo 14 del Sinodo Diocesano 47° - voluto dal card. C.M. Martini ormai 22 anni fa - 
che è intitolato “Pastorale degli Esteri”.  Il cammino sinodale è stato ufficialmente aperto il 14 gennaio 
2018 (Giornata mondiale del migrante del rifugiato) e la prima fase prevede che si invii entro Pasqua 
alla Commissione di Coordinamento le idee e i contributi dei Consigli Pastorali e dei diversi gruppi o 
associazioni. Per questo sarà inviato lo stralcio del verbale di questo Consiglio Pastorale. 
Il Parroco ha quindi esposto come il tema del “Sinodo Minore”, non sia tanto l’immigrazione o 
l’accoglienza degli immigrati, quanto quello di pensare ad una pastorale composita, plurale, condivisa 
già fin d’ora che permetta ai cristiani provenienti da diverse parti del mondo e che vivono nel territorio 
della nostra Parrocchia di vivere e celebrare con noi la stessa fede comune. La Chiesa dalle Genti non è 
la Chiesa del futuro, ma la Chiesa che già stiamo vivendo. Si tratta di prendere coscienza della 
situazione attuale e di aggiornare la nostra proposta pastorale alla luce dei cambiamenti sociali che 
stanno avvenendo anche all’interno della nostra Parrocchia. I pericoli da evitare sono due: da una parte 
emarginare i cristiani non italiani a vivere la fede e a celebrare i sacramenti solo nelle loro comunità 
etniche, dall’altra quella di esigere dai cristiani stranieri di adeguarsi in tutto alle tradizioni della nostra 
Parrocchia perdendo così la ricchezza degli usi e della cultura di cui sono portatori. 
 
b) Si dà poi relazione in merito all’incontro del Consiglio Pastorale Decanale della scorsa settimana 
che, appunto, aveva a tema “la Chiesa dalla Genti”.  Durante quella sera presso la Parrocchia di San 
Luca sono intervenuti diversi testimoni: il responsabile della cappellania ucraina, Padre Ivan, presente 
a San Giovanni in Laterano; poi Padre Matthieu della Parrocchia Santa Croce dove già tra i sacerdoti si 
vive la Chiesa dalle Genti (infatti dei 5 sacerdoti, 2 sono italiani e 3 stranieri); don Alberto Carbonari 
della Parrocchia S. Maria Bianca al Casoretto ha affermato che l’integrazione avviene coi ragazzi di 2^ 
e 3^ generazione a Scuola e in Oratorio (per poi magari avere crisi d’identità durante l’adolescenza); 
ha preso poi la parola il rappresentante del nostro Decanato al Consiglio Pastorale Diocesano che ha 
riferito i dibattiti in seno al Consiglio stesso; infine il nostro Decano di Città Studi, don Carlo Doneda, 
ha tirato le conclusioni sottolineando l’attualità della tematica per la nostra chiesa.  
 
c) Per quanto riguarda la nostra Parrocchia, un dato significativo lo si evince anche dal numero dei 
Battesimi che sono in decrescita, ma dove già si nota una significativa presenza di Battesimi di 
bambini stranieri (lo scorso anno 2017 sono stati amministrati 65 battesimi dei quali 10 a bambini con 
entrambi i genitori stranieri e 6 con un genitore straniero). Famiglie nuove ed energie nuove per la 
nostra comunità cristiana.  Anche nei gruppi di catechismo dell’Iniziazione Cristiana presso l’Oratorio 
c’è una significativa di ragazzi di origine straniera. 
In ogni caso nella nostra Parrocchia gli stranieri sono già presenti in modo significativo in alcune 
realtà: il sagrestano della Basilica è filippino e nel gruppo dei 30 chierichetti 8 sono stranieri; c’è poi 
una mamma sudamericana che fa la catechista; ci sono alcune volontarie di CasAmica che sono cinesi; 
da alcuni anni la nostra Parrocchia mantiene poi buoni rapporti per feste e celebrazioni con le persone 
provenienti dalla della Repubblica Ceca; anche all’interno della Cappella Musicale della Basilica sono  
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presenti tre cantori di origini straniere; la Conferenza San Vincenzo parrocchiale si avvale del 
contributo di alcune persone non italiane per le alcune iniziative di carità; in Parrocchia abbiamo poi la 
Scuola di lingua italiana per stranieri “Dare la Parola”.  
Sempre per quanto riguarda la nostra Parrocchia, in genere, si ha l’impressione che attualmente gli 
stranieri adulti presenti abbiano un certo timore nel farsi avanti, forse perché si sentono in una 
condizione di minorità e non hanno la forza e il coraggio di proporsi o di prendere l’iniziativa 
(senz’altro anche perché molti di loro non conoscono bene la lingua italiana). 
 
La Sig.ra Strada, pur non essendo presente, ha inviato il seguente contributo: Avrò piacere di 
partecipare agli altri incontri che il parroco vorrà organizzare per la buona riuscita dei lavori, come 
suggerito nelle indicazioni del Sinodo Chiesa dalle Genti: … un singolo appuntamento non riuscirebbe 
a contenere tutti questi movimenti. È preferibile immaginare due o più incontri ...in cui raccogliere le 
riflessioni, le proposte e i contributi che si vogliono consegnare al cammino sinodale.  A meno che 
non siano già stati fatti incontri da un sottogruppo che ha iniziato a confrontarsi e a produrre contributi 
secondo le domande inviate. Anche in tal caso sarei disponibile a collaborare. il mio interessamento a 
partecipare è dettato dal fatto che per il Sinodo devo rispondere ad altre domande inviate 
specificamente alla Scuola d’Italiano dall’Ufficio per la Pastorale dei Migranti. Preferirei fare il lavoro 
di rispondere alle domande in parallelo perché la parrocchia è la stessa, se fosse possibile. 
Il Sig. Caprino suggerisce che si snidino gli stranieri cristiani presenti; li si può incontrare facendo le 
letture della S. Messa in lingua, mettendo loro a disposizione qualche sala, celebrando le loro feste. 
Sottolinea poi che le due occasioni di incontro privilegiate sono la Santa Messa e l’Oratorio. 
La Sig.ra Borgnino riporta la sua esperienza come insegnante e ricorda che anzitutto c’è un problema 
di lingua. Il problema si pone senz’altro più per i genitori che per i ragazzi. E a ciò potrebbe servire 
adattare le celebrazioni perché siano loro più fruibili o invitando sacerdoti o testimoni stranieri. C’è poi 
una necessità di mediazione culturale, con delle figure che riescano a far comprendere la storia, la 
mentalità e le concezioni di vita delle diverse tradizioni. 
La Sig.ra Faini propone, per sensibilizzare la nostra Comunità, che si possa invitare qualche straniero 
che frequenta la nostra Parrocchia a portare una testimonianza parlando della loro storia e cultura. 
Il Sig. Martelli propone di coinvolgere le capacità professionale e la generosità di queste persone per 
fargli superare la loro timidezza e farli sentire utili (già la San Vincenzo cerca di coinvolgere alcune 
persone nella loro opera di carità). Per quanto riguarda la proposta di avere le letture coi testi in lingua, 
propone che si possa attivare un qualche supporto tecnologico sul sito o app per smart-phone con le 
letture della S. Messa già tradotte. Insieme al Sig. Tuci, sottolinea infine l’importanza di ricordare che 
la comunione cresce solo in un rapporto, non da un progetto, e che è dunque importante partire 
concretamente dai rapporti di conoscenza e convivenza quotidiana che i parrocchiani vivono con chi è 
straniero. Per questo motivo, occorre raccogliere e raccontarsi quali sono già ora le esperienze di 
incontro presenti nella nostra comunità. 
La Sig.ra Campagnano esprime il suo apprezzamento per la priorità della preghiera e per la 
preminenza della dimensione contemplativa del Sinodo. Propone poi che anche l’omelia sia occasione 
di testimoniare e raccontare alla nostra comunità la vita di Chiesa dalle genti che già è presente nella 
nostra Parrocchia. 
Don Franco Berti invita a riflettere sul fatto che questo Sinodo offre alla Chiesa Ambrosiana (con la 
sua grande ricchezza di tradizione) un’occasione e una provocazione ad un cambiamento sostanziale. 
La situazione presente ci chiede una conversione maggiore a Cristo, perché si può comunicare solo ciò 
che già si è ricevuto e incontrato: quindi questo momento storico è un kairos, è un tempo di 
conversione per la Chiesa e per ogni cristiano. Questa situazione è anzitutto un’opportunità di 
cambiamento per ciascuno di noi, come singoli, come Parrocchia, come Diocesi, come Chiesa. C’è un 
sentimento diffusissimo di paura per l’oggi. E tuttavia la nostra realtà di Chiesa, il nostro appartenere a 
Gesù, ci dà un fondamento certo per superare insieme ogni paura e per cogliere questo momento di 
“crisi” (intesa come necessità di scegliere, di dare un giudizio) come occasione di gioia; e ciò non a 
prescindere, ma proprio dentro la fatica della conversione. “Sinodo” vuol dire cammino comune: per 
questo il Vescovo coinvolge tutta la Diocesi e tutti i fedeli in quest’opera, perché è un’occasione di 
conversione per tutta la Chiesa Ambrosiana. 
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SPAGNA - ANDALUSIA 
29 giugno/6 luglio 2018 

 
Un viaggio incredibile, percorrendo secoli di storia; dalla conquista romana ai giorni nostri. Camminando nell’ottica del 
tempo e conoscere con il cuore e con la fede, la cultura cristiana e mussulmana che in queste terre si sono incontrate”. 

 

            
 
1° GIORNO – venerdì 29 giugno    MILANO – ROMA - MALAGA  
Alle ore 09.00 ritrovo all’aeroporto di Milano Malpensa, disbrigo delle formalità d’imbarco e alle ore 11.10 
partenza con volo di linea per Roma. Arrivo alle ore 12.25. Alle ore 14.30 partenza con volo di linea per 
Malaga. Arrivo alle ore 17.10. Incontro con la guida e tour panoramico della città. Situata nella comunità 
autonoma dell'Andalusia, nel sud della Spagna nonché capoluogo dell'omonima provincia, Malaga è affacciata 
sul Mediterraneo, a poco più di 100 km dallo stretto di Gibilterra. Il torrente Guadalmedina la divide in una 
parte monumentale a est, sotto la collina Gibralfaro e, una parte moderna a ovest. Qui nel 1881 nacque Pablo 
Picasso: il monumento principale e significativo tra i più splendidi edifici del Rinascimento Andaluso è la 
Cattedrale, iniziata nel 1528 e mai più terminata anche se i lavori vennero chiusi nel 1783. Al termine 
sistemazione in hotel. Cena e pernottamento. 
 
2° GIORNO – sabato 30 giugno    MALAGA – TARIFA – JEREZ DE LA FRONTERA – CADICE 
Prima colazione in hotel. Partenza per la Linea de la Conception. Sosta per fare alcune foto del paesaggio della 
rocca di Gibilterra. Pranzo in ristorante. Al termine proseguimento per Tarifa il comune più meridionale 
dell’Europa Continentale, antica città moresca con un alcazar, torri e mura ben conservate. Sosta e 
continuazione per Jerez de la Frontera, sede vescovile ed universitaria. La città è sede di un circuito 
automobilistico e vi si corre il Gran Premio di Spagna del motomondiale. Posta nell'ampia pianura agricola di 
fronte all'Atlantico, è di aspetto in gran parte moderno. È nota per l'allevamento e l'addestramento dei cavalli 
con la "Escuela de Arte ecuestre", dove si svolgono spettacoli di cavalli, per l'allevamento dei tori da corrida e 
per essere considerata la patria del "flamenco", esiste infatti anche il Museo del Arte Flamenco creato nel 
1972 dalla cattedra di "flamencologia" dell'Università di Jerez. Ma la sua fama mondiale è legata ai suoi vini 
detti xerès o sherry. Arrivo a Cadice, sistemazione in hotel, cena e pernottamento.  
 
3° GIORNO – domenica 1 luglio    CADICE -  SIVIGLIA 
Prima colazione.  Incontro con la guida e visita della città: con i suoi 3.000 anni di storia, Cadice è il centro 
urbano più antico del mondo occidentale. Di fondazione fenicia, terza capitale dell’impero romano fu tenuta 
500 anni dagli Arabi e ripresa dagli spagnoli dopo la “Riconquista” nel 1262. Si ammireranno, la Catedral 
Nueva, il centro storico, il giro dei bastioni lungo 4,5 km. e la catedral Vieja. Pranzo. Proseguimento per 
SIVIGLIA: sistemazione in hotel cena e pernottamento.  
 
4° GIORNO – lunedì 2 luglio    SIVIGLIA 
Trattamento di pensione completa in hotel. Incontro con la guida ed intera giornata dedicata alla visita della 
città, capitale dell’Andalusia e principale centro della Spagna meridionale, posta in una vasta e fertile pianura. 
Soprannominata la “città della grazia” per i suoi raffinatissimi monumenti Arabi e Cristiani e per la vivacità 
delle sue tradizioni e feste. La Cattedrale, la più grande di Spagna, iniziata in forme tardo gotiche nel 1403 sul 
sito di una moschea della quale restano ancora il giardino piantato ad aranci e la Giralda, l'emblema di Siviglia, 
uno dei più colossali minareti lasciati dagli arabi, fu consacrata nel 1506. 
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L'Alcazar, capolavoro dell'arte Mudejar, costruito sui resti di un'antica fortezza romana, successivamente 
ampliato sia dagli arabi che dagli spagnoli…. . 
 

5° GIORNO – martedì 3 luglio    SIVIGLIA - CORDOVA 
Prima colazione e proseguimento delle visite con guida alla chiesa de la Virgin de la Macarena, moderna 
cappella dove si venera le Vergine della Speranza, capolavoro di Pedro Roldàn della metà del XVII sec. Pranzo e 
partenza per CORDOVA. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento presso.  
 

6° GIORNO – mercoledì 4 luglio   CORDOVA – GRANADA 
Colazione. Visita guidata della città di CORDOVA, posta ai piedi della Sierra Morena, aristocratica capitale 
romana e araba, famosa per la sua arte, il commercio e la cultura. Visita della cattedrale, la più vasta moschea 
del mondo dopo la Mecca, uno dei più suggestivi monumenti della civiltà araba. Iniziata nel 785 sulla 
preesistente chiesa visigota venne ingrandita ed arricchita fino a tutto il X secolo. Dopo la conquista cristiana 
(1236), la moschea fu dedicata all'Assunta mantenendo l'antica struttura. Pranzo in ristorante. Al termine 
partenza per GRANADA.  Arrivo, sistemazione in hotel, cena e pernottamento.  
 

7° GIORNO – giovedì  5 luglio   GRANADA 
Trattamento di pensione completa in hotel. Visita 
guidata di una delle più celebri e famose città 
spagnolo. I magnifici monumenti del periodo arabo e 
il carattere signorile delle case e dei palazzi le danno 
un fascino di straordinaria eleganza. L’Alhambra, uno 
dei più celebri complessi architettonici e massimi 
capolavori dell'arte araba: piccola città reale, 
fortificata sulla cima di una collina che domina da 150 
la città. unico edificio medioevale arabo giunto 
intatto sino ai nostri giorni, il Generalife, la 
Cattedrale, grandioso complesso costruiti da edifici di 
epoche diverse, la Capilla Real.    
 

8° GIORNO – venerdì 6 luglio    GRANADA - MALAGA – MILANO  
Prima colazione in hotel. Mattinata dedicata alla visita dell’Albaycin. Pranzo in ristorante e partenza per 
Malaga. Trasferimento all’aeroporto e alle ore 18.00 partenza con volo di linea per Roma. Arrivo alle ore 20.30. 
Proseguimento per Milano alle ore 21.40. Arrivo previsto a Malpensa alle ore 22.50 

 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE  
(minimo 40 persone)  € 1.350,00      
Supplementi: Camera singola   € 260,00 
 

Comprendente: 
- volo aereo Milano/Malaga e viceversa con voli di linea come indicato nel programma in classe economica 
- tasse aeroportuali e incremento carburante  
- trattamento di pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo dell’ultimo giorno 
- sistemazione in hotel 4 stelle in camere doppie servizi privati 
- guida parlante italiano come da programma 
- ingressi: Cádiz : Cattedrale;  Sevilla . Cattedrale, Giralda e Reales Alcázares; Córdoba : Moschea; Granada: 
   Alhambra, Generalife, Cattedrale e Cap Reale  
- minibus con audio guide multilingue a Gibilterra 
- pullman G.T. a disposizione come da programma 
- auricolari 
- abbonamento sanitario/bagaglio e annullamento viaggio INTER PARTNER ASSISTANCE 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
- bevande, mance, extra di carattere personale e tutto quanto non espressamente indicato alla voce  
   “Comprendente” 
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… RENDICONTO DI GESTIONE 2017 … 
 
 

ESTRATTO DAL RENDICONTO 
DI GESTIONE PARROCCHIALE 

ANNO 2017 
 

Giovedì 19 marzo 2018 si è riunito il 
Consiglio per gli Affari Economici della 
nostra Parrocchia che ha redatto e 
approvato il rendiconto dell’esercizio 
2017 mediante la rilevazione 
gestionale fatta con le modalità e i 
principi previsti dall’Ufficio 
Amministrativo della Diocesi. Tale 
Rendiconto di gestione è stato 
presentato e depositato a fine Marzo 
presso il competente Ufficio della Curia 
milanese. In sintesi il rendiconto si 
compendia come segue: 

 
ENTRATE: € 574.414,07 
- tutte e ogni tipo di offerte in 

Basilica, in Cappella Dio Padre di Via 
Saldini e in Oratorio S. Carlo, 
comprese benedizioni natalizie: 
Euro € 497.366,74 
La cifra comprende anche il 
contributo dell’ente pubblico 
8% L. Reg. 12/05 
Euro 30.000,00 

- da gestione immobiliare:  
Euro 29.072,97 

- da gestione finanziaria:  
Euro 2.952,13 

- da entrate straordinarie  
(recuperi assicurativi e donazioni)  
Euro 33.847,49 

- Diritto di superficie 
Euro 11.162,61 

 
USCITE: € 539.577,25 
- remunerazioni annuali (parroco, 

vicari parrocchiali, segretario, 
sacrista e ritenute previdenziali):  
Euro 65.677,74.  

- tassa versata alla nostra diocesi 
ambrosiana: Euro 2.186,62  

- spese ordinarie di culto in Basilica, 
Saldini e Oratorio:  
Euro 34.316,72 

- spese elettricità, acqua, gas e 
riscaldamento Basilica, Saldini e 
Oratorio: Euro 67.184,79 

- spese ufficio, cancelleria, postali, 
utenze telefoniche Segreteria 
Parrocchiale e Oratorio:  

Euro 5.515,88 
- spese manutenzione ordinaria 

Basilica, Saldini e Oratorio:  
Euro 13.484,31 
- spese per assicurazioni:   

Euro 16.395,72 
- compensi a professionisti e  

ritenute fiscali: Euro 19.097,48 
- spese gestione ordinaria delle 

attività dell’Oratorio:  
Euro 61.451,74  

- spese gestione ordinaria attività 
parrocchiali: Euro 73.433,79 

- altre spese generali gestione:  
Euro 7.120,00 
- erogazioni caritative finalizzate a  

solidarietà, missioni ed emergenze:  
Euro 15.990,00.  
Ovviamente non rientrano in 
questa cifra gli interventi operati 
dalla San Vincenzo Parrocchiale per 
la cui attività si è data puntuale 
relazione sull’Informatore 
Parrocchiale.  Non rientrano in 
questa cifra anche i fondi raccolti 
dal Gruppo Missionario. 

- Uscite di gestione immobiliare 
Euro 22.077,10 

- Oneri di gestione finanziaria 
Euro 2.105,04 

- Uscite straordinarie per 
manutenzione Parrocchia 
Euro 17.016,28 

- Uscite straordinarie per 
manutenzione Oratorio 
Euro 18.513,73 

- Imposte e tasse pagate allo Stato:  
Euro 11.363,39 

- ristrutturazione portico e tetto 
Basilica, acquisto attrezzature 
Euro 83.944,64 
 
… E PROSPETTIVE per il 2018   

• Durante l’anno 2017 si è 
completato il restauro dei tetti 
della Basilica sui quali si è tesa 
oltre alla “linea vita” anche la 
“gabbia di Faraday” (messa in 
sicurezza contro le scariche 
atmosferiche) che deve però 
ancora essere portata a termine. 

• Il restauro dei tetti si è reso 
necessario per permettere i lavori 
all’interno delle navate della 

Basilica che saranno realizzate nel 
2018.  Tali lavori sono stati già 
autorizzati dai competenti uffici 
della Curia e della Soprintendenza 
e saranno seguiti dall’Arch. Guido 
Premoli. 

• Questi lavori all’interno della 
Basilica consisteranno nel 
mettere in sicurezza i tavolati 
prospicienti la navata centrale, 
nel rifare completamente 
l’intonaco (parte del quale era già 
stato rimosso perché non ne 
garantiva la tenuta con pericolo di 
cadere sui fedeli), nel ricollocare 
le 12 vetrate ad oblò, restaurate, 
del diametro di 2 metri e 60 
centimetri e nel ridipingere la 
chiesa con le tinte dei colori già 
presenti nella cupola e nel 
presbiterio (restaurati nel 2013). 

• Si vorrebbe approfittare della 
presenza del grande ponteggio 
per restaurare anche le grandi 
vetrate che danno sulla facciata 
ed affrescare i 12 riquadri sopra le 
volte delle colonne della navata 
centrale.  I temi delle immagini 
saranno quelli ispirati ai Vangeli 
delle 6 domeniche di Avvento e 
delle 6 domeniche di Quaresima. 

• Si dovrà pensare anche ad un 
rifacimento dell’impianto elettrico 
e ad una nuova illuminazione 
della Basilica. 

• La spesa prevista è di € 
550.000,00 che verrà coperta con 
il contributo della Fondazione 
Cariplo (€ 70.000,00), con il 
contributo del Comune di Milano 
dell’8% degli oneri di 
urbanizzazione (€ 87.000,00), con 
il disinvestimento di fondi legati 
all’eredità De Manzolini e, 
naturalmente, con le offerte e 
donazioni dei fedeli.  

• Sempre nel 2018 verrà rinnovato 
il campo di calcio in erba sintetica 
dell’Oratorio, la cui spesa prevista 
é di circa 70.000 il cui costo verrà 
coperto con l’accesso ad un fido 
bancario. 
 

Il Consiglio Affari Economici  
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PRIMA COMUNIONE 
 

n 25 APRILE – Mercoledì – Ore 10.00 
CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA 
PER LE PRIME COMUNIONI dei ragazzi di 
IV Elementare della nostra Parrocchia 
che, presso l’Oratorio, stanno seguendo il 
Cammino dell’Iniziazione Cristiana  
 

CRESIMA ADULTI 
 

n 28 APRILE – Sabato – Ore 16.00  
Mons. Marco Navoni – Pro-Presidente 
della Congregazione del Rito Ambrosiano, 
amministrerà il Sacramento della 
CRESIMA agli ADULTI che si sono 
preparati con le catechesi tenute da don 
Franco Berti. 

   
 

 

 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 
NEL MESE DI MAGGIO 
 

n 1 MAGGIO ore 21.00 - CAPPELLA  
DELLA MADONNA DI FATIMA in Basilica 
con i bambini che hanno ricevuto la 
prima Comunione, in abito bianco  

n 8 MAGGIO ore 21 - CAPPELLA  
DI DIO PADRE Via Saldini, 26   

n 15 MAGGIO ore 21- PRESSO LA 
CAPPELLA DELL’ ISTITUTO 
SCOLASTICO FAES di Via Amadeo, 11 

n 22 MAGGIO ore 21 - CAPPELLA  
DELL’ORATORIO SAN CARLO  

n 29 MAGGIO ore 21 – Nel Parchetto 
Giochi davanti alla nuova Grotta della 
MADONNA di LOURDES nel Pratone 
dietro l’Abside della Basilica  

Durante la S. Messa delle 10 
SECONDA COMUNIONE 
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E’ MANCATO LEO VERONESE 
PER 30 ANNI SAGRESTANO NELLA NOSTRA BASILICA 

 
 

 
Il giorno 15 marzo è mancato 
all’affetto dei cari il sig. Leo 
Veronese, di anni 91, conosciuto 
da molti parrocchiani perché per 
circa 30 anni anni ha svolto il 
ruolo di Sagrestano della nostra 
Basilica e custode della casa 
parrocchiale. 
Dopo la Seconda guerra 
mondiale e la tragedia del 
Polesine del 1951, il sig. Leo in 
seguito a peregrinazioni che lo 
portarono prima a Torino, poi a 
Milano, trovò accoglienza 
bussando alla porta del nostro 
Prevosto, Mons. Guido 
Augustoni, che doveva sostituire 
il primo Sagrestano e custode 
che la nostra parrocchia abbia 
mai avuto, cioè il sig. Angelo 
Villa.  
Leo, era nato a Bottrighe 
(Rovigo) il 24 settembre 1926.  
La sua vita è stata segnata dalle 
grandi sofferenze patite 
soprattutto durante la Seconda 
guerra mondiale, fino al punto di 
essere deportato nel campo di 
concentramento di Auschwitz 
dopo esser stato arrestato, 
perché giudicato disertore in 
quanto renitente alla leva. Infatti 
il sig. Leo, non avendo ancora 
compiuto i 18 anni, dopo aver 
ricevuto nel 1944 la cartolina del   
 

 
distretto militare, si era rifiutato 
di arruolarsi nell’esercito italiano. 
Lui stesso ricordava che a 
salvarlo nell’inferno del campo di 
concentramento di Auschwitz fu 
la sua attività di saldatore, così 
che venne impiegato nel riparare 
gli assali dei treni dei vagoni 
della morte, lavorando 12 ore al 
giorno e nutrendosi con una solo 
fetta di pane spalmata di 
lardo. Riuscì anche ad evadere 
in una notte di bufera di neve 
insieme ad altri due prigionieri, 
ma 18 giorni dopo fu di nuovo 
catturato e mandato a lavorare 
in una fabbrica bellica a Brno, in 
Moravia, nell’attuale Repubblica 
Ceca allora parte della 
Germania hitleriana.  
Terminata la guerra, dopo un 
rocambolesco ritorno, aveva 
raggiunto la sua famiglia 
d’origine con i suoi quattro fratelli 
al paese. Nella sua terra aveva 
poi sposato Irene dalla quale 
ebbe due figli Elena ed Enrico.   
Bottrighe si trova sull’argine 
sinistro del tratto finale del fiume 
Po.  Ora, nel 1951, il tristemente 
noto alluvione del grande fiume 
aveva disseminato in tutto quel 
territorio distruzione e morte. 
Questo triste evento portò il sig. 
Leo a Milano dove già aveva 
trovato casa il fratello Leone che 

lo aveva informato che un 
Parroco di una grande 
Parrocchia della città stava 
cercando un sagrestano. 
Il sig. Leo divenne ben presto 
l’uomo di fiducia di Mons. 
Augustoni che lo volle anche 
come suo autista, non sapendo 
egli guidare, nei sui numerosi 
trasbordi in Diocesi, come a 
Roma soprattutto negli anni del 
Concilio Vaticano II o verso le 
“Colonie scolastiche milanesi” 
delle quali il Monsignore ne era il 
responsabile. 
Anche don Ferdinando conserva 
un vivo ricordo della sua 
laboriosità, del suo amore alla 
liturgia e della sua grande 
umanità. Raggiunta l’età della 
pensione, circa 25 anni fa, decise 
di tornare al suo paese, Bottrighe, 
conservando sempre un grande 
ricordo della nostra comunità 
parrocchiale e delle persone che 
aveva incontrato. 
Non c’era Natale che non 
scrivesse anche a me gli auguri, 
anche se non l’avevo conosciuto 
di persona, e anno dopo anno 
rinnovava l’abbonamento al 
Segno e all’Informatore perché 
desiderava esser aggiornato su 
quanto avveniva nella nostra 
Parrocchia. Qualche anno fa mi 
aveva anche inviato una sua foto 
che lo ritraeva con il pittore 
Vanni Rossi mentre stava 
affrescando la nostra Basilica. 
Il funerale è stato celebrato la 
mattina di sabato 17 marzo nella 
chiesa di Bottrighe - frazione del 
comune di Adria - dal nipote don 
Gabriele Fantinati e la salma è 
stata tumulata nel locale 
cimitero. 
La nostra Parrocchia ricorderà il 
sig. Leo ad un mese dalla morte 
con una celebrazione di una S. 
Messa in suffragio nella 
Cappella della Madonna di 
Fatima il giorno venerdì 20 aprile 
alle ore 18.30.  

Don Gluigi 
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
ADDANDRI Giorgio, L.go Murani,2; BAZZOLI Amelia Maria, via Strobel, 3; FORNASERI Lorenzo, via   
Lomellina, 48; MOSCHESE Antonio, via Negroli, 49; GIURIANI Leonardo, P.za Gorini, 6. 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
GIOVANELLI Silvana, Anni 89, Via Strobel, 3; SCAMPA Daniela, Anni 66, Via S. Benigno, 1; FALCHETTI 
Bianca, Anni 96, Via Frapolli, 38; BERTOSSI Lilia, Anni 86, Via C. Forlanini, 19; DEGIORGI Luciano, Anni 86, 
Via Reina, 14. 
 

ANNO 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
BATTESIMI 76 60 80 66 67 53 
MATRIMONI 

Fuori Parrocchia 
totale 

10 
18 
28 

9 
23 
32 

8 
16 
24 

9 
24 
33 

6 
34 
40 

7 
25 
32 

FUNERALI 
Fuori Parrocchia 

totale 

148 
14 

162 

161 
9 

170 

141 
11 

152 

147 
9 

156 

117 
2 

119 

129 
2 

131 
 

APRILE 2018 
9 L Ore 18 in sala parrocchiale riunione organizzativa della festa patronale dei Santi Nereo e Achilleo - Ore 

21.00 In Oratorio Eremo in città: S. Messa – Ore 21.00 in sala Parrocchiale Corso in preparazione alla 
Cresima adulti (6) –  

10 M Ore 21.00 in sala Parrocchiale Corso Fidanzati (7) 
11 Mc Ore 21.00 Consiglio Pastorale 
14 S Ore 10.00 in Basilica S. Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Marzo 
15 D Ore 11.30: S. Messa di accoglienza di don Franco Berti.  Segue in pranzo nella Sala Mons. Augustoni 

imbandito dal Gruppo dei Cavalieri - Sotto i portici della Basilica Mercatino Missionario - Oratorio: 
Ritiro Spirituale per la Prima Comunione a Triuggio – In serata Gruppo Giovani in Oratorio 

16 L Ore 21.00 in sala Parrocchiale Corso in preparazione alla Cresima adulti (7) – Ore 21.00 in Oratorio 
Eremo in città 

17 M Ore 21.00 in sala Papa Achille Ratti ultimo incontro del Corso Fidanzati (8) 
20 V Ore 18.30 nella Cappella della Madonna di Fatima S. Messa a suffragio del sig. Leo Veronese per 30 

anni Sagrestano della nostra Basilica, nel trigesimo 
22 D Ore 11.30 in Basilica S. Messa con presentazione dei fidanzati alla Comunità (9) segue pranzo con le 

Giovani Famiglie 
23 L Ore 21.00 in sala Parrocchiale ultimo incontro del Corso in preparazione alla Cresima adulti (8) – Ore 

21.00 in Oratorio Eremo in città 
25 Mc Ore 10.00 in Basilica Celebrazione Eucaristica per la Prima Comunione 
28 S Ore 16.00 nella Cappella della Madonna di Fatima celebrazione del Sacramento della Cresima per gli 

adulti che si sono preparati con il Corso. Amministra la Cresima Mons. Marco Navoni 
29 D Ore 15.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 

MAGGIO 2018 
1 M Ore 21.00 Rosario nella Cappella della Madonna di Fatima con i bambini della Prima Comunione 
4 V Primo venerdì del mese: ore 16.00 Adorazione Eucaristica – Ore 21.00 in sala parrocchiale proiezione 

Film: vedi pag. 9 
  5  S Ore 16.00 in sala parrocchiale Catechesi Prebattesimale per genitori e padrini -  Nel pomeriggio inizia 

la festa del nostro Oratorio: vedi pag. 2 
  6  D Festa dell’Oratorio: vedi pag. 2 - Ore 10.00 S. Messa con Professione di Fede dei ragazzi di 3^ media – 

Ore 15.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
7 L In Oratorio ore 21.00 si conclude l’Eremo in città  
8 M Alle ore 12.00 nella Cappella di via Saldini e in Basilica recita della Supplica alla Madonna del Rosario 

di Pompei – Ore 21.00 S. Rosario nella Cappella Dio Padre di Via Saldini 
9 Mc Ore 21.00 Consiglio Pastorale con a tema l’Ordinazione Sacerdotale di Michelangelo Bono 

11 V Pellegrinaggio a Caravaggio partenza ore 14.00 e ritorno per le ore 19.00: iscrizioni presso la 
Segretria Parrocchiale - Proiezione Film in sala parrocchiale: vedi pag. 9 

12 S Festa Liturgica dei Santi Patroni Nereo e Achilleo –– Ore 10.00 in Basilica S. Messa per i parrocchiani 
defunti nel mese di Aprile – A iniziare dalle Messe vigiliari Tradizionale offerta della cera in occasione 
della Festa Patronale per le liturgie dell’anno 

13 D Festa Patronale dei Santi Martiri Nereo e Achilleo – Solennità dell’Ascensione del Signore – Ore 10.00 
in Basilica Seconda Comunione – Ore 10.00 e 11.30 S. Messa con rito del “Faro” – Ore 13.00 Pranzo in 
Parrocchia – Mercatini sotto i portici della Basilica: vedi pag. 9 
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FOTOCRONACA 
 

 

Sabato 10 Marzo: pomeriggio MERCATORIO 
 

 
 

Mercatorio ben riuscito!  Numerosa la 
partecipazione.  Nella foto il gruppo degli 

organizzatori con gli espositori. 

 

25 marzo: DOMENICA DELLE PALME 
 

 
 

Numerose persone hanno partecipato alla 
processione della Domenica delle Palme 

dall’Oratorio alla Basilica. 
 

MERCOLEDI’ DELLA SETTIMANA SANTA  
 

 
 

Tutti i Venerdì di Quaresima alle ore 17.00 nella 
Basilica si è celebrata la Via Crucis.  

Mercoledì Santo alle ore 20.45 si è tenuta la Via 
Crucis tra le vie della Parrocchia partendo 
dalla Cappella di Via Saldini. Molti adulti vi 

hanno preso parte. 

 

ULIVO PER LA DOMENICA DELLE PALME 
 

 
 

Anche quest’anno diversi volontari si sono 
prestati per la preparazione dei sacchetti  
con l’ulivo che una volta benedetto nella 

domenica delle palme è stato portato  
nelle nostre famiglie come auspicio di pace. 

 

SCUROLO: CAPPELLA DELL’ADORAZIONE 
 

 

Al termine della 
S. Messa del 
Giovedì Santo 
l’Eucarestia e’ 
stata riposta 
nella cappella 
dell’Adorazione 
Preparata con 
cura dai nostri 
volontari. 
Sotto il 
tabernacolo, 
con smalti 
policromi la 
rappresen-
tazione 
dell’ultima cena, 
una copia della 
Sindone a 
grandezza 
naturale 

 

 

Sabato 24 Marzo, Vigilia delle Palme, ore 21.00  
 

 
 

la Cappella Musicale della basilica ci aiutato ad 
entrare nei temi della settimana santa  

con una meditazione sulla Parola di Dio 
accompagnata da significativi brani musicali 

della nostra tradizione 
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